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Nelle Indicazioni Nazionali è scritto che: Le conoscenze 
matematiche contribuiscono alla formazione culturale delle 
persone e della comunità, sviluppando la capacità di 
mettere in stretto rapporto il “fare” e il “pensare”. 
Nella tradizione dell’insegnamento del nostro paese la 
matematica è quanto di più lontano dal “fare” si possa 
“pensare”. Accade che gli stessi genitori, a loro volta 
vittime di questo stato delle cose, pur dichiarando di 
odiare la matematica, non riescano ad immaginare un altro 
modo di insegnarla che non sia quello da loro stessi subito, 
e si insospettiscono se i bambini non fanno abbastanza 
divisioni a casa, se non sono seppelliti di compiti, se vanno 
troppo spesso fuori dalla classe a far cose che con la 
matematica non c’entrano niente.. Per loro la matematica 
è quella cosa rigida, fredda, razionale che bisogna imparare 
con il duro esercizio e la ripetizione. L’odio per la 
matematica quindi è il complemento necessario  allo 
studio della disciplina senza il quale la matematica non è 
vera matematica. 
Le scuole sono piene di bambini che grazie al duro e 
ripetitivo esercizio diventano bravi a fare le divisioni e a 
ripetere a memoria le formule dell’area dei poligoni ma che 
non hanno la minima idea di cosa veramente sia e a cosa 
serva tutto questo. Tale ripetuta esperienza fatta da tanti, è 
probabilmente la causa principale per la quale è raro 
incontrare qualcuno che  ricordi la matematica imparata a 
scuola. Essa, come tutte le cose cui sono associate emozioni 
negative, scivola via, non lascia traccia. 
Il libro di E. Francalanci è una raccolta di esperienze intorno 
alla matematica e alla relazione dei bambini con essa, il cui 
obiettivo è delineare possibili ponti emotivi che portino a 
scoprirla come una forma complessa e ricca di pensiero; 
come fonte inesauribile di chiavi interpretative delle cose 
che ci circondano (il moto, la vita, le opere dell’uomo). 
Sono quadri di possibili partenze tra le cose della 
matematica che tengono conto del fattore umano e di 
quanto sia importante mettere in relazione la matematica 
con l’esperienza e con i linguaggi dei bambini. Il libro, ancor 
più che una raccolta di tecniche, è un racconto vivo su come 
un’insegnante che riflette, che studia, che considera i 
bambini come interlocutori seri, cerca di costruire contesti 
in cui il desiderio di conoscenza erompa dalla situazione 
stessa, così come si è venuta a creare. Viene fuori una 
matematica del “fare e del “pensare” in cui questi due 
aspetti del conoscere sono continuamente commisurati con 

le possibilità, con le passioni, con le intuizioni dei bambini e 
del contesto stesso al quale essi stessi agendo danno forma.  
L’emozione di cui parla il titolo è quella che prova ogni 
persona alla quale si disvela il potere del pensiero che 
genera azione e che sperimenta il gusto di esplorare e la 
felicità di scoprire nuovi territori dando forma 
autonomamente ai propri strumenti di conoscenza 
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